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11.8. Il programma P.I.P.P.I. Piano di lavoro 2022-2026

Il Programma P.I.P.P.I. opera in un punto di intersezione particolarmente sensibile: quello tra tutela 
amministrativa e tutela giudiziaria. Prima della diffusione del programma, molte situazioni di rischio 
venivano gestite dai servizi sociali ricorrendo ai provvedimenti previsti dagli articoli 330 e 333 del 

ressivo 
del programma, e soprattutto con il ciclo 2022-2026, si è rafforzata una modalità operativa che 
consente ai servizi di predisporre percorsi di sostegno strutturati prima di richiedere misure limitative 
per la responsabilità genitoriale. Ciò permette ai Tribunali di disporre di informazioni più complete e di 

svolto con il nucleo.
Nella pratica operativa si evidenziano le seguenti novità: 

verifiche 
periodiche condivise con il giudice;

strumenti rapidi ma non separativi, permettendo una valutazione più articolata del rischio.
Per le famiglie già coinvolte da provvedimenti giudiziari, il programma fornisce dati e indicatori
che aiutano il Tribunale a decidere se il reinserimento del minore o il mantenimento del 
collocamento sia sicuro.

Inoltre, il ciclo 2022-2026 il Programma P.I.P.P.I. assume una configurazione più matura rispetto alle 
edizioni iniziali, superando la logica sperimentale che aveva caratterizzato le prime fasi (2011-2014) e 
consolidando gli strumenti introdotti negli ultimi anni. Nelle esperienze precedenti il modello si

sistematica, il coinvolgimento strutturato della scuola e la definizione congiunta degli obiettivi ma 
applicazione variava notevolmente tra territori.

Nella nuova programmazione, invece, vengono definiti standard nazionali più precisi:
procedure operative uniformi;
strumenti digitali condivisi per la raccolta delle informazioni;
criteri comuni per classificare il livello di vulnerabilità delle famiglie;
un impianto di monitoraggio obbligatorio.

Ulteriore differenza riguarda la tipologia dei nuclei coinvolti: se nei primi cicli P.I.P.P.I. interveniva 
prevalentemente su casi a rischio moderato, il ciclo 2022-
più complesse (per esempio famiglie con ripetute segnalazioni ai servizi, difficoltà genitoriali croniche ©NL
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garantire percorsi intensivi anche laddove, in passato, si sarebbe arrivati rapidamente a un 
collocamento esterno.

-2026 comporta un riassetto significativo per i servizi 
territoriali. Il primo cambiamento riguarda la composizione e la stabilità delle équipe: non è più 
sufficiente una collaborazione occasionale tra professionisti, ma occorrono gruppi di lavoro 
continuativi composti da assistenti sociali, educatori, insegnanti referenti, psicologi e, quando 
necessario, operatori del terzo settore. Questa configurazione richiede una pianificazione diversa dei 
carichi di lavoro e un
domiciliari, incontri di rete e monitoraggi regolari.
Il secondo ambito di trasformazione riguarda la gestione delle informazioni: i servizi devono utilizzare 
strumenti digitali standardizzati che consentano la registrazione puntuale degli obiettivi, delle azioni 
svolte e dei cambiamenti osservati. Ciò implica un passaggio culturale rilevante, poiché sposta 

descrittivo del caso alla raccolta sistematica dei dati utili alla valutazione.
Un terzo elemento di cambiamento riguarda il rapporto con la scuola: nel modello 2022-2026 

costruzione del progetto. Questo comporta incontri regolari, scambio continuo di osservazioni e 
responsabilità condivise sugli obiettivi educativi.
Infine, il nuovo ciclo richiede ai servizi una maggiore capacità di lettura dei risultati. Gli operatori non 

complessiva del lavoro sociale.

11.9. Il ruolo del Coach nel Programma P.I.P.P.I di Intervento per la prevenzione 

12. Le politiche per la promozione dei diritti delle persone con disabilità.

12.1. Le fonti sovranazionali: la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone 
con disabilità.
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12.2. Le fonti sovranazionali: la strategia europea sulla disabilità.

persone con disabilità.

12.4. La tutela delle persone con disabilità prive di assistenza familiare: la legge Dopo di 
noi. Le novità della legge 30 dicembre 2025, n. 199 (Legge di Bilancio per il 2026)

12.5. La riforma del sistema di riconoscimento della condizione di disabilità.
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